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Dopo le rivelazioni del settimanale « Der Spiegel » 

furente attacca Schmidt e Brandt 
ma tace sui rapporti coi colonnelli greci 

Il capo della CSU accusa i dirigenti socialdemocratici di favorire rapporti «tipo fronte popola
re » con i PC italiano e francese — Informazioni di «Vorwaerts» sui contatti col fascismo greco 

Accusato di 
complotto il 
sindacalista 

indiano Fernandez 
NUOVA DELHI. 24 

- L'ufficio centrale di inda
gini (CBI) corrispondente al-
l'FBI americano, ha accusa
to oggi venticinque persone 
fra cui George Fernandez, 
esponente socialista e diri
gente sindacale dei ferrovie
ri di cospirazione per rove
sciare il governo di Indirà 

Le accuse, per le quali è 
prevista la pena massima del
l'ergastolo, sono le prime di 
questo tipo formulate da 
quando, quindici mesi fa, il 
governo proclamò lo stato di 
emergenza. 

Il CBI ha presentato le ac
cuse alla magistratura, la 
quale ha disposto che gli im
putati compaiano in tribuna
le il 4 ottobre. Per quella da
ta riceveranno una copia del
l'atto di accusa e delle prove 
raccolte dagli inquirenti. Non 
è prevista la libertà provviso
ria dietro cauzione. 

Dal nostro inviato 
BONN, 24. 

Le rivelazioni dei giorni 
scorsi sul contatti di Stra-iss 
e del suo partito con 1 'a sci
sti greci hanno fatto «••aivire 
i nervi al capo della CSU. 
Strauss, in una sua furente 
dichiarazione, accusa la SPD 
e Brandt di lavorare In ir.o-
do « sempre più stretto e sem
pre più aperto con la propa
ganda comunista », come di
mostrano, dice, « innumerevo
li esempi ». L'attacco di 
Strauss non risparmia né 11 
cancelliere Schmidt. né 11 mi
nistro Egor Bahr. A propos
to dei suoi contatti con gli 
uomini dei colonnelli greci, 
Strauss in realtà non smenti
sce quanto è stato rivelato 
dal settimanale Der Spiegel. 
Su questo tace semplicemen
te. Preferisce invece polemiz
zare con un lmprecisato 
« giornalista comunista gre
co » — un « giornalista di ori
gine levantina, del resto » pre
cisa con disprezzo — del qua
le Brandt si affretterebbe a 
farsi « altoparlante » non ap
pena 11 suddetto giornalista 
scriva un articolo «colmo di 
bugie» sul rapporti fra la 
CSU e 11 partito democristia
no di Grecia 

Strauss accusa Willy Brandt 

, di fare propaganda a favore 
di rapporti tipo Fronte popo
lare con 1 partiti comunisti 
italiano e francese. Brandt ha 
« abbracciato Breznev e si è 
lasciato da costui battere ca
meratescamente la mano sul
la spalla e prendere sotto
braccio ». Per anni, accusa 
ancora Strauss, Brandt ha 
condotto « colloqui segreti » 
con 11 Partito comunista Ita
liano e da tali colloqui sono 
usciti « piani segreti » per un 
cambiamento della ostpolitik 

lì portavoce della SPD 
Schwartz ha definito la dichia
razione di Strauss una « esplo
sione di cieca furia » e una 
specie di « assalto di kara
té » tentato contro un avver
sario politico. In realtà l'opi
nione pubblica si attendeva 
una chiara presa di posizio
ne a proposito degli articoli 
sul contatti di Strauss e del 
suoi fidi con l gruppi greci 
vicini alla giunta del colon
nelli. 

La collera di Strauss non 
deve essere stata scatenata 
solo dalle rivelazioni dello 
Spiegel, vecchie ormai di cin
que giorni, e cVU commenti 
pubblici di Brandt: a colma
re la misura sono venute pro
prio ieri, sull'organo socialde
mocratico Vorwaerts ulterio
ri inoppugnabili informazioni 

sugli stretti sistematici con
tatti che la CSU mantiene 
con 1 fascisti greci. Si è co
si saputo per esempio che 
negli ultimi tempi sono com
parsi a Monaco Dimitrlos Pa-
ìeologos, uno del colonnelli 
autori del putch di Atene, l'ex 
rettore dell'università di Sa
lonicco Sdrakar, che nel '73 
chiamò la truppa a schiaccia
re le manifestazioni studente
sche, l'ex ministro del culto 
Chrlstou. Tutti e tre furono 
ospiti a Monaco di un certo 
Konstantin Kostovilis, ritenu
to un « ideologo » della « ri
voluzione dei colonnelli », in
sediatosi a Monaco sotto le ali 
protettrici c'olia CSU prima 
come direttore della « Otto 
Schoole » (una scuola greca 
intitolata al re Otto von Wlt-
telsbach che regnò in Grecia 
nel secolo scorso). Poi, quan
do il governo di Atene l'anno 
scorso fece chiudere la scuo
la, 11 Kostovilis diventò capo 
della sezione tedesca del 
a Partito cristiano democrati
co di Grecia» creato da Fo-
tios Gouras. amico personale 
di Strauss, membro della 
CSU. tornato nel 1968 ad Ate
ne per entrare nello staff del 
dittatore Papadopulos. Le vi
site di Strauss ad Atene e 1 
suoi colloqui con gli amici 
c"ei colonnelli, come si vede, 

si arricchiscono di contorni. 
In più viene rivelato che già 
in agosto il premier greco 
Karamanlls espresse le sue 
preoccupazioni per gli Intri
ghi di Strauss, direttamente 
al Cancelliere Schmidt. 

Strauss ama far dire dal 
suol amici di essere« immu
nizzato contro le diffamazio
ni ». Egli si sforza di pre
sentarsi sempre come cam
pione massimo non solo del
la destra tedesca ma anche 
di una politica « eurooea », 
contrapposta alla ostpolitik. 
Ma le rivelazioni sul suol rap
porti con 1 colonnelli lo Indi
cano come un portatore di 
danno alla RFT nel suol rap
porti proprio con i paesi euro
pei. Ciò illumina di luce sini
stra l'immagine politica di 
Strauss più dell'enumerazione 
degli scandali vari di cui è 
stato protagonista nel suol 
trent'anni di carriera politi
ca. Di qui la sua sortita di 
ritorsione contro Brandt, con 
l'Inverecondo parallelo fra 1 
contatti della SPD con le 
grandi forze popolari e pro
gressiste di Francia e d'Ita
lia, e gli intrighi sotterranei 
della centrale democristiana 
bavarese con un gruppo di 
estremisti greci 

Giuseppe Conato 

Dopo la scomparsa di Mao 

Il giamaicano Coore 
primo visitatore 

straniero a Pechino 
Ad accoglierlo erano Gang Ciun-ciao, Fang Yi e 
Wang Haì-jung - Continua in tutta la Repubblica 
popolare cinese il « mezzo lutto » non ufficiale 

PECHINO, 24 
Il vice-primo ministro e mi

nistro delle Finanze della Gla-
malca, David Coore, è arri
vato oggi a Pechino a capo 
della prima delegazione go
vernativa in visita in Cina 
dopo la morte del presidente 
Mao Tse-tung. 

La storia delle relazioni In
ternazionali della Cina del
l'era post-Mao si Inaugura co
si, forse intenzionalmente, e 
in linea con le dichiarazioni 
di principio di questi giorni, 
col gesto di accogliere, per 
primi, i rappresentanti di un 
piccolo paese del « terzo mon
do» (la Glamalca, Isola del
le Grandi Antille, associata al 
Commonwealth, ha una su
perficie di circa 11.000 chilo
metri quadrati e una popola
zione di due milioni di abi
tanti). 

La delegazione è 6tata ac
colta all'aeroporto dal vice-
primo ministro Ciang Ciun-
Ciao, dal ministro per le re
lazioni economiche coi paesi 
stranieri Fang Yl e dal vice-
ministro degli esteri, Wang 
Hal-jung. Wang Hai-jung, ni
pote del presidente Mao, non 
era apparsa in pubblico da 
qualche tempo, il che aveva 
dato adito a Illazioni, ampia
mente riprese nel giorni scor
si dalla stampa internaziona

le e che ora risultano Infon
date. 

Ciang Ciun-clao. Fang Yl e 
Wang Hal-jung hanno parteci
pato questo pomeriggio a una 
prima riunione di lavoro con 
la delegazione della Glama
lca. 

SI ignora se In onore della 
delegazione sarà offerto l'a
bituale banchetto: si sta infat
ti constatando che I cinesi 
continuano a osservare un ri
goroso « mezzo lutto », dopo 11 
lutto ufficiale di dieci giorni 
scaduto il 18 settembre, e per 
esempio nessun funzionario 
acoetta inviti a ricevimenti 

Gli osservatori prendono at
to al tempo stesso del fatto 
che il senatore americano Mi
ke Mansfield. « speaker » del
la maggioranza democratica 
del Senato, non è il primo 
interlocutore del dirigenti ci
nesi dopo la morte di Mao 
Tse-tung, come si era Invece 
pensato In un primo tempo, 
Arrivato a Scianghal marte-
di, egli sarà a Pechino doma
ni pomeriggio, dopo aver vi
sitato Wushl e Nanchino, ma 
ripartirà dopo meno di 24 ore 
per il Sinklang: tornerà a Pe
chino 11 2 ottobre, ma il eior-
no seguente ripartirà per Can-
ton. La visita vera e propria 
a Pechino avverrà solo tra il 
6 e il 10 ottobre. • • • 
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"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!! 

Come mai? 
• È una domanda che molti si fanno o si 

' sentono pone. In effetti, se un sempre 
.maggiornumero di automobilisti decide 
- di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi Ecco i principali: 

Gamma-Renault ha un'automobi
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
laRenault-30. 

E c o n o m i a - S e acquistare-una Re
nault è conveniente, usarla lo è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

£ consumi sempre contenuti a ogrti 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Serv iz io -LaReteRenaultèestesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi-

. tare un bullone e a prezzi fìssi partico
larmente convenienti, 

_ Confort - H confort Renault è garan
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 

' avanguardia: trazione anteriore, sospen
sioni a grande assorbimento, sedili stu
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S icurezza -La soluzione dei pro
blemi relativi alla sicurezza è un obiet
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve
litele), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas
siva utilizzate nella produzione di serie. 

. Trazione anteriore-Tutte le Re
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più diffìcili. E Renault e il 
più grande costruttore al mondo di auto
mobili a trazione anteriore. 

P r e z z o -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re
nault Considerando l'alto livello quali
tativo e tecnologico, infatti, le automo
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti MT 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Come tulle le Renault, la Renault 20 ha il confort e la sicurezza della trazione anteriore. 

Una Renault 4 e una Renault 6: solo 850 ce. ma vere automobili. 

I motivi di un grave arretramento 

Il caso svedese: 
pretesti polemici 

e limiti reali 
Una riflessione autocritica può essere per i social
democratici di Palme il punto di partenza per mo
bilitare energie nuove e aprire la via al ritorno 

Dai nostro inviato 
STOCCOLMA, 24 

A qualche giorno di distan
za dal voto che ha Inviato 
al Rifcsdag una maggioranza 
moderata, la situazione può 
essere considerata con più se
renità e chiarezza. Sopita la 
naturale sorpresa per 11 pri
mo mutamento di governo in 
Svezia dopo oltre quattro de
cenni ed esaurite le inter
pretazioni interessate su un 
avvenimento che Ila invece 
una collocazione assai preci
sa, le ragioni della sconfitta i 
socialdemocratica emergono j 
nella loro fisionomia e nei ! 
loro addentellati locali; il ten
tativo di strumentalizzarne il 
significato estendendolo ad al
tre situazioni e paesi come 
se dalla patria del icel/aie 
state fosse venuto un sim
bolico rigetto per le riforme 
democratiche e sociali o, ad
dirittura. per il «socialismo», 
risulta tanto più Inconsistente. 

Chi crede di poter affer
mare i propri pregiudizi in 
questo modo non trova alcun 
conforto nelle assicurazioni 
circa l'intangibilità delle ga
ranzie fondamentali del la
voratore e del cittadino che 
gli stessi esponenti del fron
te «borghese», a Stoccolma, 
hanno più volte ritenuto ne
cessario fornire all'elettorato 
per procurarsene il sostegno. 
Signifioativa è del resto la 
cautela con la quale i nuovi 
governanti si apprestano a 
muoversi sul delicato terreno 
dei diritti assistenziali, rap
porti di lavoro e relazioni 
con i sindacati: non 6 dif
ficile prevedere, infatti, che, 
ove responsabilità e mode
razione venissero meno da 
parte della nuova ammini
strazione, lo spirito di coo
perazione e la pace sociale 
che hanno a lungo contras
segnato la scena svedese po
trebbero perdere quota, ap
pesantendo l'Interrogativo che 
già grava sulla « alternativa » 
a cui Falldin e colleghi vor
ranno effettivamente dare so
stanza. 

Una volta superato il mo
mento di euforia per essere 
finalmente riusciti a procu
rarsi un responso elettorale 
favorevole dopo quarantaquat
tro anni di tentativi, i par
titi « borghesi » si trovano ora 
a dover fare i conti con le 
loro molte promesse avven
tate,'eon l'esigenza di ridurre 
o far dimenticare quelle più 
stravaganti, con l'imperativo 
di coordinare in un documen
to comune le loro disparate 
piattaforme programmatiche. 
Il processo di riduzione è co
minciato la sera stessa del 
risultato per quanto riguarda 
Falldin il quale — durante 
la campagna — aveva addi
rittura sostenuto la necessità 
di radere al suolo le cinque 
centrali nucleari già costruite. 
L'evangelismo ecologico del 
leader del Centro è sempre 
stato sospetto e rimane da 
vedere quanto gli abbia gio
vato estremizzare, con evi
denti fini di manipolazione. 
una questione che ha ben 
altre implicazioni e sostanza. 

Coloro 1 quali si sono bat
tuti, anche da sinistra, con
tro il piano energetico di 
Palme hanno messo in ri
lievo 1 rischi, l'incertezza e 
il pesante condizionamento e-
conomico che ne sarebbe ri
sultato per il Paese nel qua
dro di un accelerato sviluppo 
capitalista in un regime di 
oligopolio e sotto la pressione 
multinazionale. L'atteso rap
porto della commissione di 
studio britannica suil'inqulna-
mento dell'ambiente, pubbli
cato ieri a Londra, dà ragione 
ai critici dell'ex-premier sve
dese. Gli esperti inglesi con
sigliano l'abbandono di qua
lunque progetto per la co
struzione di altri reattori ve
loci perchè 11 plutonio — dice 

Va JJ00 tutta da scoprire; la nuova Renault 12. La "cittadina del mondo': giovane e Inconfondibile. Le Renault consumano poco, anche In città (in primo plano, una Renault 5 e un Coupé Renault IS). 

il documento —« reca gravi 
implicazioni potenziali per la 
umanità » ed è sconslgllablle 
affidarsi ad esso per la pro
duzione di energia « a meno 
che non esistano alternative 
ragionevoli ». Il fatto è che 
la produzione energetica da 
fonte atomica rimane tuttora 
un'incognita, nel senso che 
espone a pericoli troppo alti 
e — letteralmente — non si 
sa come porla sotto controllo. 

A quale tipo di società an
diamo incontro (il disastro di 
Seveso insegni) quando la 
neutralizzazione delle scorie 
nucleari rimane a tutt'o^gl 
u:i problema irrisolto? I co
munisti svedesi del VPK han
no preso una posizione molto 
ferma contro la scelta nu
cleare socialdemocratica, in
serendo lì discorso nel qua
dro della lotta per un nuovo 
modello di sviluppo e per le 
riIorme di struttura. 

Il tema è molto sentito in 
un paese come la Svezia, che 
ha già raggiunto un aito li
vello tecnologico e può guar
dare meglio di altri con oc
chio critico ai problemi della 
crescita, interrogandosi luci
damente sui fini sociali di 
questa. Tuttavia. Palme ha 
torto quando cerca di attri
buire alla demagogia di Pali-
din e alla polemica antinu
cleare il motivo principale 
della sua sconfitta. Il terreno 
è , più-ampio e complesso. 
Il graduale declino del voto 
socialdemocratico svedese (a 
partire dal 1970) va oltre que
sto o altri motivi immediati. 

E" difficile gestire un paese 
per quasi mezzo secolo e non 
subire il logoramento del po
tere, soprattutto quando la 
forza di mobilitazione e la 
carica ideale dell'organizza
zione politica non sono più 
quelle delle origini. Al mo
dello svedese, nella sua in
voluzione odierna, sono state 
rivolte accuse di eccessivo 
accentramento, ipertrofia bu
rocratica, aspetti corporativi. 
Con tutto questo, 11 « socia
lismo» non c'entra. Nella mi
sura In cui questi attacchi 
sono giustificati e non si con
finano nelle esagerazioni della 
propaganda conservatrice 
(che ha parlato di sottogo
verno, monopolio sindacale, 
«Gestapo fiscale»), essi riflet
tono una tendenza di fondo 
della società contemporanea 
sulla base, appunto, ,dl certi 
criteri di efficienza capitali
stica. L'appunto che si può 
muovere alla socialdemocra
zia di Palme è, semmai, quel
lo di non essersi battuta abba
stanza contro un certo irri
gidimento delle strutture, con
tro la potenziale chiusura dei 
canali vivi del dibattito, con
tro il graduale offuscamento 
di una prospettiva diversa. 

L'argomento è grosso e qui 
si può solo farvi un richia
mo sommario, sottolineando 
però l'urgenza con cui si pone 
una riflessione autocritica per 
il partito di Palme. Per quan
to difficile sia rinnovarsi men
tre si sostiene l'onere della 
casa pubblica, l'aver man
cato in questo continuo ar
ricchimento delia propria e-
sperienza politica, l'essersi in 
certo modo allontanati dal 
movimento di massa, l'aver 
perduto di vista le dialetti
che reali della società, sono 
altrettanti punti critici, sui 
quali la socialdemocrazia sve
dese, ora che è uscita dal 
governo, è chiamata a Inter
rogarsi se vorrà trarre tutte 
le conseguenze dal voto del 
19 settembre e preparare, col 
proprio eventuale ritorno al 
potere, anche la strada per 
un altro e diverso contributo 
di riforma in un mondo che 
va cambiando e di fronte a 
istanze che chiedono approc
cio e soluzioni politiche nuove. 

Antonio Bronda 

Indonesia: 

ondata di 

arresti per 

« complotto » 
G I A K A R T A . 24 

Si apprende stamane a Gia-
karta che 35 persone sareb
bero state arrestate in Indo
nesia in seguito alia scoperta 
di un «complotto* volto a 
rovesciare il regime del pre
sidente Suharto. La stessa 
fonte ha aggiunto che un cer
to numero di ambasciatori in
donesiani dovrebbero essere 
richiamati nel quadro dell'in
chiesta. La stampa indone
siana che recentemente ha 
reso noto l'arresto di quattro 
presunti congiurati. 

I Secondo Informazioni non 
confermate, gli Inquirenti sta
rebbero valutando l'eventua
lità che militari della riser
va abbiano partecipato al 
complotto. Finora non si era 
mal parlato di un legame 
tra cospiratori ed esercito. 

Le quattro personalità di 
cui era stato annunciato l'ar
resto nel giorni scorsi sono 
Sawito Kartowibtovo. già alto 
funzionario del ministero del
l'Agricoltura, Singgih, figlio 
del defunto primo ministro 
AH Sastroamiglogie. Sudjono. 
ambasciatore a riposo, e Kar-
Uradjtsa. Kartowibtovo è sta
to presentato come il leader 
del «complotto», nel quale 
sarebbe coinvolto, a quanto 
è stato affermato, anche lo 
ex-vice presidente Moham-
med Matta. Costui sarebbe 
stato anzi designato (fai con 
giurati come successore di 
8uharto. 

Secondo fonti vicine B! go
verno. I congiurati sarebbero 
ex-sostenitori del defunto pre
sidente Sukarto. • 

Thailandia: 

il premier 

ritira le 

dimissioni 
3 A N G K O K . 24 

U principe Seni PrarnoJ, 
che aveva rassegnato Ieri le 
dimissioni da capo del - go
verno thailandese in seguito 
alle critiche rivoltegli da de
putati del suo stesso partito 
per aver consentito II rientro 
deirex-dlttatore Thanom Kit-
tlkachom. ha annunciato oggi 
di essere ritornato su quella 
decisione a su richiesta del 
suoi colleghl di governo e 
per il bene del paese ». 

Seni PramoJ, che è leader 
del Partito democratico (con
servatore), ha detto che rior
ganizzerà il • gabinetto nel 
prossimi giorni, ma che non 
sono previsti mutamenti di 
linea in politica Interna né 
In politica estera. 

Il governo PramoJ, formato 
dopo le elezioni dello scorso 
aprile, che hanno visto una 
affermazione dei partito de
mocratico, comprende rappre
sentanti, oltre che di questo 
partito (114 seggi alla Ca
mera), del Partito della na
zione Thal (estrema destra, 
52 seggi), del Partito della 
giustizia soci ne (destra, 28 
seggi) e dei nazionalisti so
ciali (destra, nove seggi). Non 
ne fa parte il Partito di azio
ne sociale (conservatore. 45 
seggi), che è guidato da Ku-
krit PramoJ. fratello di Seni 
e capo del governo prece
dente. 

L'ex dittatore si trova tut
tora in Thailandia, ciò che 
viene Interpretato come tm 
segno dell'influenza che la de
stra esercita tuttora tal fa-

i blnctto. 


